
CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA SEZIONE DI ITALIA NOSTRA VERONA 

08/04/2011 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE 
 
Il giorno 8 aprile 2011 alle ore 17,00 si è riunito a Verona in Via Mantovana 83/E c/o la sede sociale il 
Consiglio Direttivo della Sezione Veronese di Italia Nostra Onlus. 
 

Sono presenti: 
Giorgio Massignan, Francesco Monicelli, Germana Rossi, Titti Vincenza Braggion, Gianfranco Carcereri, 
Susanna Grego, Alberto Ballestriero. 
 
Assenti giustificati: 
Giorgio Vanzo, Antonio Freddo, Fulvio Magrinelli.  

 
O.d.g. 

1. nomina del referente della nostra sezione al consiglio regionale veneto. 

2. organizzazione dell'incontro con la presidente nazionale 16/17 aprile. 
3. varie ed eventuali. 

Carcereri, come segretario della sezione fa presente che per statuto vi è l’obbligo di nominare almeno un 
delegato Educazione Ambiente della sezione, mentre invece non vi è l’obbligo di nominare un referente al 
Consiglio Regionale. 
Pertanto vengono incaricati con voto unanime Gianfranco Carcereri e Germana Rossi come delegati 
Educazione Ambiente. Ai consigli regionali parteciperà di volta in volta chi è disponibile nel giorno di 
convocazione. 
 

Prende la parola il presidente Massignan che ha contattato la presidente nazionale Alessandra Mottola 
Molfino che oltre all’incontro di sabato 16 aprile al Consiglio Regionale veneto si è dichiarata disponibile 
ad accettare l’invito ad un incontro a Verona in data da destinarsi. All’incontro del 16 p.v. parteciperanno 
Massignan, Carcereri e Grego. 
 

Il presidente aggiorna l’assemblea sullo stato dei numerosi impegni di tipo urbanistico che interessano la 

nostra città: 
- ricorso al TAR nei confronti del traforo delle torricelle; 
- intervento della nostra associazione  riguardo ai lavori per la costruzione di un parcheggio in piazzale 

Corrubio e contro il taglio degli alberi nella zona del “Boschetto”, nel Parco dell’Adige; 
- ricorso per annullare le varianti al PAT del comune di Negrar; 
- partecipazione alle riunioni del comitato ambientalista di Avio per contrastare il progetto di traforo del 

Monte Baldo tra la valle dell’Adige e il lago di Garda; 

- sempre a Borghetto d’Avio viene contrastata la decisione di costruire una zona industriale; 
- il progetto per l’autodromo è in una situazione di stallo per il mancato accordo tra i comuni di Vigasio 

e di Trevenzuolo. 
- Partecipazione al ricorso al TAR con il comitato contro l’inceneritore di Cà del Bue. 
 
Carcereri spiega ai consiglieri come sono andati gli incontri tra i rappresentanti delle associazioni 
ambientaliste della città per concordare una serie di osservazioni sul Piano di Azione per il Risanamento 

della Qualità dell’aria che il Comune di Verona ha predisposto. 
Tutte le osservazioni, accompagnate da un’introduzione generale, sono state consegnate all’ufficio 

competente del Comune. 
Rossi aggiunge di aver fatto la stessa cosa presentando alcune osservazioni presso il proprio comune di 
residenza di S. Ambrogio di Valpolicella. Inoltre informa di aver preso contatto con l’associazione “Medici 
per l’Ambiente” che si sono interessati del rapporto tra inquinamento e salute. 

 
Braggion informa che la sede nazionale di Italia Nostra, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca (MIUR) ha indetto un concorso nazionale dal titolo: “Turismo a scuola di sostenibilità” 
al quale hanno aderito numerose scuole in Italia e in particolare quattro nella nostra provincia. Sono stati 
contattati i dirigenti di queste scuole per informarli che la nostra sezione è a disposizione per eventuali 
richieste di materiale didattico e informativo, nonché della possibilità di usufruire del nostro Centro di 
Educazione Ambientale di Ferrara di Monte Baldo.  

 
La seduta è stata tolta alle ore 19.00 
Il segretario della sezione Gianfranco Carcereri 


